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come la trasparenza e la sostenibilità abbiano modificato il sistema bancario. 
Più specificamente, la ricerca di seguito condotta intende indagare come il 
mercato stia mutando alla luce della transizione verso un sistema sostenibile e 
digitale e quale sia il ruolo della trasparenza in tale contesto.
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Introduzione

Il proposito del presente volume è di analizzare se e come la 
trasparenza e la sostenibilità abbiano modificato il sistema bancario. 

I due termini sono profondamente connessi l’uno all’altro e pur 
non essendo dei vocaboli nativi giuridici, essi hanno contaminato 
il lessico del giurista. Tale contaminazione ha contemplato anche 
l’ordinamento bancario. Sul punto occorre precisare che tali con-
cetti – si vedrà alla fine di tale volume se sarà possibile qualificarli 
come principi – sono stati accolti dal sistema bancario in momenti 
differenti: la trasparenza dalla fine degli anni 80 del ‘900 mentre è 
possibile collocare la sostenibilità negli anni 10/20 del 2000. 

L’intervento pubblico diretto a garantire un grado adeguato di 
trasparenza nel mercato trova la propria ragion d’essere nella neces-
sità di assicurare che esso funzioni efficientemente. La trasparenza 
ha, dunque, modificato le relazioni tra le banche e la clientela1.

Mentre, l’intervento pubblico diretto a garantire il perseguimen-
to dell’obiettivo di sviluppo sostenibile2 è determinato dalla crisi 

1 Già a partire dagli anni ’90 del secolo scorso, a seguito di alcuni rilevan-
ti interventi normativi di cui si dirà in seguito, è maturata la convinzione negli 
operatori bancari che un agere ispirato a criteri di trasparenza e di correttezza 
fosse imprescindibile al fine di acquisire standard reputazionali economicamen-
te rilevanti, nonché per consolidare un clima di fiducia all’interno del mercato, 
soprattutto nei rapporti con la clientela e, dunque, per lo sviluppo di un mercato 
concorrenziale. Tali indicazioni sono divenute ancora più rilevanti nel secondo 
decennio degli anni 2000, a causa della nota crisi economica che ha avuto origine 
nel 2008. Cfr., ex multis, ALPA, La trasparenza dei contratti bancari, Bari, 2003, 
passim; CAPRIGLIONE, Crisi a confronto: 1929/2009. Il caso Italiano, Padova, 
2009, passim.

2 Cfr. CAPRIGLIONE, Prefazione, in Diritti e mercati nella transizione eco-
logica e digitale, (a cura di) PASSALACQUA, 2021, X ss., ove, ad esempio, l’A. 
afferma che il «termine sostenibilità l’indicatore di una innovazione progettuale 
che ha di mira uno sviluppo tecnologico e industriale rispettoso della natura; 
all’uopo imponendo di procedere nel processo economico attraverso un’attenta 
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ambientale in atto. Pertanto, per il tramite delle testi legislativi adot-
tati, il legislatore intende ridurre, progressivamente, le emissioni di 
anidride carbonica nell’atmosfera sino a raggiungere la c.d. quota 0 
emissioni entro il 20503.

Orbene, in detto contesto un ruolo chiave è assegnato anche alle 
imprese bancarie e alle Autorità di controllo. 

Il volume analizza, inoltre, anche quale sia l’impatto delle inno-
vazioni tecnologiche in tale ambito di riferimento.

In definitiva, la ricerca di seguito condotta intende indagare come 
il mercato stia mutando alla luce della transizione verso un sistema 
sostenibile e digitale e quale sia il ruolo della trasparenza in tale 
contesto.

Nella fase di composizione del volume, inoltre, la disamina de-
gli istituti giuridici, delle novelle legislative o dei costi legati a tali 
cambiamenti è stato costantemente ispirato dagli studi in materia di 
etica– avviati già diversi anni or sono – da lungimirante e autorevo-
le dottrina4. Difatti, l’affermazione di “principi etici nella finanza” 
rappresenta un imprescindibile punto di partenza per l’analizzare il 
sistema attuale. Inoltre, l’etica è una necessaria “componente del 
mercato” e, pertanto, in sua assenza non sarebbe possibile compren-
dere il ruolo o declinare correttamente i vari significati e contenuti 
che sono attribuiti ai citati concetti di “trasparenza” e “sostenibili-
tà”. Dunque, in assenza dei necessari presupposti di natura etica, 
nessuna transizione sarebbe possibile.

utilizzazione delle risorse rinnovabili ed un indispensabile contenimento della 
immissione nell’ambiente di sostanze inquinanti. In tale logica la locuzione in 
parola si configura specificamente idonea per la definizione di un modello ope-
rativo orientato ad una flessibilità programmatica volta a promuovere l’adozione 
di soluzioni concrete nella integrazione tra fattori variegati, pubblici e privati, 
congiuntamente protesi al conseguimento di una meta comune: evitare le gravi 
irregolarità comportamentali che possono causare in futuro pericolosi danni alla 
comunità»

3 Il raggiungimento di tale risultato è necessario al fine di scongiurare che 
l’aumento delle temperature renda la Terra un pianeta inospitale e in gran parte 
formato da deserti

4 Cfr. CAPRIGLIONE, Etica della finanza e finanza etica, Bari, 1997, pas-
sim.




